
Verbale della Commissione per la valutazione delle proposte sul Riesame Ciclico del 
CdS magistrale in Giurisprudenza, del 06 dicembre 2021 
 
 
Il giorno 06 dicembre 2021, in modalità mista, in aula 3 del Dipartimento di Giurisprudenza 
in presenza e su piattaforma Microsoft Teams, da remoto, alle ore 09:00, si è riunita la 
Commissione per la valutazione delle proposte sul Riesame Ciclico del CdS magistrale in 
Giurisprudenza, a seguito della Convocazione trasmessa via mail dal Coordinatore, il 26 
novembre 2021. 
 
 
Sono presenti: i proff. Vincenzo Militello, Enzamaria Tramontana, Laura Lorello, Maria 
Miceli, Michele Battisti, Cinzia De Marco, Luciana De Grazia, Mario Ferrante, Ferdinando 
Mazzarella, il sig. Salvatore La Barbera, lo studente Giorgio Marretta, da remoto i proff. 
Alessandro Riccobono, Maria Carmela Venuti, Vincenzo Meli, Aldo Schiavello, Maria 
Cristina Cavallaro, Federico Russo. 
La riunione ha inizio alle ore 09:20. 
 
 
La prof Lorello apre la seduta comunicando che in occasione del recente incontro con il 
delegato del Rettore alla Didattica, prof. Mazzola, ha prospettato allo stesso, la possibilità 
che il CdS in Giurisprudenza, possa inoltrare richiesta di istituzione di due cattedre per gli 
insegnamenti delle lingue giuridiche. Il prof. Mazzola ha comunicato che è già nelle sue 
intenzioni di proporre nelle sedi opportune un incremento dei fondi destinati ai CdS. 
La prof.ssa propone quindi di rinviare per il momento la questione.  
 
Interviene la prof.ssa M.C. Venuti, facendo presente che l’incontro con il Delegato del 
Rettore per la didattica, era informale e che il CCdS, non si è espresso in merito a quanto 
rappresentato dalla prof. Lorello. 
Segnala inoltre che, il canale di Trapani è in sofferenza evidenziando il calo sia di iscritti che 
di laureati. 
La prof.ssa Lorello chiarisce che la sua, non è stata una iniziativa personale ma una 
necessità derivante dal fatto che gli insegnamenti delle lingue giuridiche necessitano di 
docenti competenti oltre che linguisticamente, anche in materia giuridica. Conclude 
chiarendo che naturalmente la questione va sottoposta ad approvazione del CCdS. 
Comunica inoltre che a differenza di Tp, nel canale di Palermo, le iscrizioni sono aumentate 
ricordando che il CdS in Giurisprudenza si attesta da anni al disopra dello standar nazionale 
d’iscrizioni. 
La prof. Venuti, fa presente che la proposta di istituzione delle due cattedre di cui sopra, 
presentata dalla Commissione AQ, al CCdS, non è stata accolta e che la decisione in 
proposito è stata quella dell’istituzione della Commissione odierna. 
La prof.ssa Lorello, conferma quanto esposto dalla prof.ssa Venuti e che il tutto è riportato 
nel Rapporto di Riesame Ciclico, approvato in CCdS. 
 
 Si passa a trattare della proposta del prof. Michele Battisti di inserimento tra gli 
insegnamenti a scelta del CdS di una materia da 6 cfu, rientrante nel SSD SECS-P/01, 
denominata Economia dello sviluppo, allo scopo di fornire ai Laureati in Giurisrpudenza il 
monte di 12 cfu in questo SSD, previsti dalla legislatura vigente ai fini della partecipazione 
ai concorsi pubblici per l’insegnamento. 
 
La prof. ssa Venuti, chiede quali sarebbero i contenuti della materia e quali sono le difficoltà 
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a conseguire la stessa presso il corso di studi in Economia. 
Il prof. Battisti fa presente che ad economia la materia è gia’ tra quelle considerate “scoglio” 
e ancor più difficile per chi proviene da studi giuridici. Inoltre ritiene opportuno far acquisire 
ai nostri studenti i 12 cfu richiesti, all’interno del percorso di studio in Giurisprudenza. 
Il prof. Schiavello consiglia che per ragioni di “spazio”, la materia economica proposta vada 
inserita in sostituzione di una gia’ esistente. 
Inoltre ritiene che il problema delle lingue giuridiche si possa risolvere attingendo gli 
insegnamenti da altri CdS. 
Interviene il prof. V. Militello che evidenzia come la materia erogata presso il corso di 
Economia richieda una preparazione specifica e di contro l’inserimento della stessa nella 
nostra offerta formativa renderebbe il CdS più attrattivo. 
Ricorda, inoltre, che seppur l’indirizzo d’Ateneo è quello di contenimento delle materie a 
scelta, l’inserimento è possibile se sussistono esigenze specifiche. 
Prende la parola lo studente Giorgio Marretta per sottolineare l’importanza dell’acquisizione 
dei 12 cfu nel SSD SECS-P01 e considerando una grave mancanza il fatto di non poterli 
acquisire nel percorso di studio in Giurisprudenza. 
Interviene il sig. La Barbera che segnala la mancanza di una seconda materia economica 
come una grande lacuna, evidenziata dalle continue richieste e segnalazioni pervenute da 
studenti in corso e dai laureati costretti a rivolgersi nella maggior parte dei casi ad atenei 
telematici, sostenendo anche una spesa rilevante. 
Prende la parola il prof. Vincenzo Meli, che rinnova a parer suo l’inutilità di prevedere docenti 
strutturati di lingua giuridica e che bisognerebbe rivolgersi al CLA. Aggiunge inoltre che in 
altri atenei le lingue giuridiche in giurisprudenza non sono erogate. 
La prof.ssa Lorello comunica che il CLA è stato è stato interpellato ma con esito negativo. 
Chiarisce, inoltre, che le lingue giuridiche sono previste dall’ordinamento didattico.  
Si passa ad esaminare un altro punto del Rapporto di Riesame Ciclico, per il quale è stata 
richiesta la valutazione della Commissione oggi riunita, quello dello svolgimento di attività 
didattiche trasversali con duplice SSD sul tema della parità di genere. 
La prof.ssa De Grazia ritiene che la trasversalità delle attività didattiche può’ essere una 
buona opportunità per quanto riguarda la questione della parità di genere.  
Prende la parola la prof.ssa M. Miceli, che a seguito di quanto appreso, ritiene necessario 
l’inserimento di una materia Economia dello sviluppo nell’Offerta Formativa del CdS magari 
in un contesto di revisione piu’ ampio. 
Fa presente, inoltre, che il calo delle iscrizioni a Tp come piu’ volte rappresentato, è 
conseguente all’attivazione del CdS triennale in Consulente Giuridico d’Impresa. 
Il prof. Federico Russo concorda con il prof Meli, anche in conseguenza del fatto che la 
lingua giuridica non ha un SSD. 
Il prof. Militello ribadisce l’importanza delle lingue giuridiche e la necessità che siano erogate 
da docenti competenti. 
Il prof. Schiavello, propone che si potrebbe sostituire l’Inglese giuridico, erogando un 
insegnamento in lingua inglese. 
Riprende la parola il prof Battisti, che fa presente che lo spostamento al primo anno di 
Economia Politica nelle prossime offerte formative renderebbe difficile sostenere una 
seconda materia economica al V anno e quindi propone di inserire la materia magari tra le 
opzionali. 
Interviene la prof.ssa Cavallaro che ritiene che data l’importanza delle tematiche emerse, la 
discussione dovrebbe comprendere tutti i SSD. 
La prof.ssa Lorello fa presente che la partecipazione alla Commissione era aperta a tutti e 
che quaisi tutti i SSD sono in effetti rappresentati. Informa inoltre che data la richiesta di 
riapertura delle pregresse Offerte Formative, si potrebbe, sin da subito, inserire una nuova 
materia. 



Lo studente Marretta sottolinea l’importanza di saper redigere atti giuridici, chiede che sia 
valutata la possibilità di inserimento nell’Offerta Formativa del CdS di una specifica materia, 
ritenendo importante ma non sufficiente l’attività didattica seminariale di Scrittura legale. 
Prende la parola il prof. Mazzarella, che ritiene necessario intervenire sulle problematiche 
segnalate dallo studente, con attivazione di nuovi insegnamenti e integrando gli 
insegnamenti gia’ esistenti, in particolare sulla questione della Scrittura Legale. 
La prof.ssa Venuti, fa presente che sono state diverse le segnalazioni in questi ultimi anni 
di intervento sull’Offerta Formativa del CdS. 
La prof.ssa Lorello interviene ricordando che gran parte dell segnalazioni sono state 
recepite, citando ad esempio l’introduzione dell’insegnamento di Giustizia Tributaria ed il 
Corso di scrittura Forense, che ha ricevuto molte adesioni e che è giunto alla terza edizione. 
Prende la parola il prof M. Ferrante che invita alla massima attenzione sul grado di 
preparazione dei nostri laureati che si affacciano al mondo del lavoro e di conseguenza è 
assolutamente favorevole alla proposta del prof. Battisti, sull’introduzione di una seconda 
materia economica e sulla necessità di una buona preparazione nelle lingue giuridiche. 
Conclude affermando che adattabilità, elasticità e reattività, sono le caratteristiche di un CdS 
per mantenersi competitivi ed attrattivi. 
Ripropone infine di valutare la riattivazione del canale di Agrigento. 
Interviene la prof.ssa De Marco segnalando che il calo degli iscritti a Trapani, non ha 
riguardato solo Giurisprudenza, ma anche Consulente Giuridico, attribuendone la causa ad 
un problema legato al territorio. 
Si esprime in modo favorevole alla proposta del prof. Battisti, proponendo l’inserimento della 
nuova materia economica, tra le materie a scelta, in quanto alcune di quelle attuali 
riscontrano scarso interesse tra gli studenti del CdS. 
La prof. Lorello, ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa la seduta alle ore 10:55. 
 
 
Il Coordinatore del CdS 
       F.to Laura Lorello                 Il Segretario 

F.to Salvatore La Barbera 


